
. Il sindaco di Firenze Nardella: «Il report della Cassa depositi e prestiti non fa altro che ribadire quanto è sotto gli occhi di tutti»

«Bene Cdp su aeroporti, Italia in ritardo»
MILANO

Si apre il dibattito sul futuro

del sistema aeroportuale dopo
l'allarme lanciato dalla Cassa de-
positi e prestiti («in assenza di in-
vestimenti per l'incremento della
capacità, entro lo anni il sistema
rischia il collasso). «La presa di
posizione della Cdp non fa altro
che ribadire quanto è sotto gli oc-
chi di tutti», ovvero che «l'Italia
ha un ritardo preoccupante in
molti casi» per quanto riguarda il
proprio sistema aeroportuale. Lo
sostiene Dario Nardella, sindaco
di Firenze, commentando il re-
port della Cdp, che segnala tral'al-
tro l'elevato grado di saturazione
dei due scali toscani di Firenze e
Pisa. «Cliultimiinterventi signifi-
cativi sugli aeroporti sotto forma
di piste nuove- afferma Nardella-
risalgono, a quanto mi è stato rife-

Il peso economico degli scali
Contributo alla formazione del Pil
italiano del sistema aeroportuale

rito, addirittura al dopoguerra.
Non possiamo da un lato preten-
dere di avere città moderne, con
più turismo, sviluppo economico
e posti di lavoro, e una facile ac-
cessibilità, salvopoinonvoleregli
aeroporti che sono fondamentali
per raggiungere questi obiettivi».
Nel report dedicato al sistema ae-
roportuale, pubblicato sul Sole 24
Ore di domenica 9 agosto, Cassa
depositi e prestiti (Cdp) sottoli-
nea che per rafforzare il sistema
«la variabile chiave sulla quale
agire sia quella dimensionale». E
bisogna partire dai «collegamenti
intermodali affinché gli aeropor-
ti, resi accessibili in tempi più ra-
pidi, con servizi puntuali e di qua-
lità, riescano ad attrarre maggiori
quantità di traffico».

A oggi, osserva il report, sono
accessibili tramite ferrovia solo
gli scali diFiumicino, Malpensa,
Palermo, Pisa, Torino e Ancona.
Ieri gli Aeroporti di Puglia han-
no voluto contattare il nostro
giornale per spiegare che anche
l'aeroporto di Bari è collegato da
tempo alla rete ferroviaria con
un passante della lineaBari-Bar-
letta gestito da Ferrotranviaria.

Il Sole 24 Ore del 9 agosto
Senza investimenti, tra 10

anni il sistema aeroportuale
potrebbe andare in tilt

«Il passante ferroviario per l'ae-
roporto - spiegno fonti della so-
cietà di gestione - è stato attivato
nel luglio 2013 con la realizzazio-
ne di una nuova linea di ferrovia
metropolitana e regionale adop-
pio binario lunga circa 7,7 chilo-
metri». Il passante consente il
collegamento diretto con lo sca-
lo, oltre che da Bari e Barletta,
anche da importanti centri del
nord Barese. Nel complesso, ri-
leva la Cdp, per ammodernare il
sistema nazionale degli scali e
migliorare le relative infrastrut-
ture d'accesso il fabbisogno fi-
nanziario è stimato in circa 8o
miliardi di euro.
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